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ROVERETO. Opera che serve solo 
ai veneti, giunta Fugatti che se 
ne infischia delle operazioni di 
ascolto, opera "sciagurata" e il 
Patt che chiede un referendum. 
Si moltiplicano gli interventi di 
gruppi e partiti contro la scelta 
della giunta provinciale di av-
viare  l'inserimento  dell'uscita  
dell'autostrada della Valdastico 
a  Rovereto Sud.  Una opzione 
che ha spostato il "fronte" nelle 
valli del Leno e in particolare a 
Terragnolo. «Le amministrazio-
ni che ho guidato sono sempre 
state contrarie unanimemente 
a quest'opera - afferma l'ex sin-
daco di Terragnolo Danilo Gero-
la - danni irreversibili, distru-
zione dell'ecosistema, ma la co-
sa più a rischio è il sottosuolo, le 
riserve idriche sotto il Pasubio e 
quelle sotto gli Altipiani di Fol-
garia e Lavarone, i cui bacini di 
raccolta sono estesi su molti chi-
lometri quadrati, guardare la so-
la sorgente dello Spino è voluta-
mente riduttivo».

Fugatti e Lega nel mirino

L'ex sindaco definisce il pro-
getto  di  Fugatti  e  della  Lega  
"scellerato". «Oggi si dovrebbe 
pensare ad altro, per creare la-
voro e occupazione con opere 
necessarie e realizzabili nel bre-
ve e medio termine, pensando 
più ai bisogni, alla dimensione e 
alla  vocazione  delle  imprese  
trentine. Invece si vuole creare 
un nuovo corridoio di scorri-
mento verso il Nord, si badi be-
ne “corridoio”, per immettersi 

poi su una A22 che mal sopporta 
anche l’attuale traffico motoriz-
zato».  Il  Patt,  sia  provinciale  
che  la  sezione  di  Rovereto,  
esprimono  dissenso:  «Fugatti  
ha gettato la maschera, ha ri-
nunciato ad ascoltare e risolve-
re i problemi dei trentini favo-
rendo solo ed esclusivamente i 
veneti. Le obiezioni delle ammi-
nistrazioni della  Vallagarina, i  
comitati  spontanei,  la  nostra  
raccolta firme che ha certificato 
la posizione contraria di centi-
naia di lagarini e non solo, la 
presa di posizione anche di abi-
tanti della Valsugana non sono 
state nemmeno prese in consi-

derazione. Gli si è passato sopra 
come  se  nemmeno  esistesse-
ro», scrivono il segretario Mar-
chiori, il coordinatore lagarino 
Gatti e il vicepresidente Conci. 
La sezione del Patt di Rovereto è 
dello  stesso  avviso,  e  chiede  
"l'indizione di  un referendum 
popolare in Vallagarina e nelle 
valli del  Leno per coinvolgere 
concretamente i territori, inuti-
le altrimenti mescolarsi alla gen-
te nei vari mercati cittadini per 
far  percepire  una  "vicinanza"  
che poi nei fatti non c'è», scrive 
il segretario locale Davide Gam-
beroni. Il Comitato NoA31 e Ri-
nascita Rovereto sono pronti a 

dar battaglia; «Prosegue il no-
stro  impegno  per  la  tutela  
dell'ambiente e la  salute della  
popolazione, per nuovi e diver-
si modelli di sviluppo e mobili-
tà.  Denunciamo  l'inutilità  di  
un'autostrada  sciagurata,  in  
contrasto con la  Convenzione 
delle Alpi e le procedure di di-
battito pubblico previste dal co-
dice degli appalti, in spregio alla 
trasparenza e alla partecipazio-
ne  popolare.  La  decisione  di  
opere così impattanti non può 
essere il frutto di accordi segreti 
a beneficio delle società conces-
sionarie e non certo del reale svi-
luppo economico e turistico». 

BRENTONICO. «A Brentonico ci 
sono stati verosimilmente più 
decessi attribuibili al Covid-19 
di quanti non siano stati uffi-
cialmente dichiarati o indivi-
duati»: a dirlo è il consigliere 

comunale  (ed  ex  assessore)  
Quinto Canali, che al riguardo 
ha condotto una ricerca analiz-
zando i dati sui morti degli ulti-
mi cinque anni. In particolare, 
Canali si è fatto dare dal servi-
zio anagrafe del Comune bren-
tegano i numeri dei decessi re-
gistrati sul territorio nei mesi 
di marzo e aprile, di quest’an-
no e del  periodo dal 2015 al  
2019. Dopodiché, il consiglie-

re ha raffrontato i  dati  degli  
scorsi mesi con quelli della me-
dia di marzo e aprile dei cinque 
anni precedenti. Quel che ne 
esce è un quadro triste: i defun-
ti sono aumentati di poco me-
no del 248,5%, cioè sono stati 
quasi due volte e mezzo rispet-
to al solito (in tutto il Trentino 
a marzo c’è stato un +65,2%). I 
morti nel comune di Brentoni-
co nel marzo 2020 sono stati 7 

(+133% rispetto alla media di 3 
del marzo dei cinque anni pre-
cedenti: 3 nel 2019, 3 nel 2018, 
3 nel 2017, 4 nel 2016 e 2 nel 
2015). Ad aprile 2020 i decessi 
sono stati 16 (+344% rispetto 
alla media di 3,6 dell’aprile dei 
cinque anni precedenti: 2 nel 
2019, 4 nel 2018, 4 nel 2017, 4 
nel 2016, 4 nel 2015). I morti 
tra marzo e aprile 2020 dun-
que sono stati 23, contro una 

media di 6,6 nello stesso perio-
do 2015-2019, quindi 16,4 in 
più. «I decessi dichiarati per 
Covid nei mesi di marzo e apri-
le – argomenta Canali – sono 
stati  9.  Mancano  all’appello  
7,4 decessi rispetto alla media. 
Verosimilmente  dunque  po-
trebbero esserci 7-8 decessi in 
più determinati dal Covid ma 
non  dichiarati  come  tali».  
M.CASS.

• Alberto Fracchetti (a sinistra) con Pietro Marchesini

Iniziativa ad Avio
Il compleanno di Albert 
batte tutte le feste. Tra i 
vini trionfa Enantio riserva

I clienti di Corné
della Cooperativa
nel nuovo negozio 

Valdastico, cresce il fronte
del no all’“opera sciagurata”
Tutti contro la Provincia. Il Patt chiede un referendum; il Comitato NoA31 e Rinascita
Rovereto denunciano l’inutilità dell’autostrada; Gerola (ex sindaco di Terragnolo): addio sorgenti 

• La simulazione di uno dei viadotti della Valdastico nel percorso lungo le valli del Leno 

A marzo e aprile aumentati i decessi rispetto agli anni scorsi

• Quinto Canali 

AVIO. La festa che piace di più alla 
comunità di Avio ? Quella di com-
pleanno di Albert ( Alberto Frac-
chetti colonna dell’Apecheronza, 
ma anche di molte feste paesane), 
a dirlo è la pagina Facebook ed In-
stagram pensata da Pietro Mar-
chesini e realizzata da Mariachia-
ra Salvetti. Tutto è nato durante il 
lockdown quando Pietro ha pen-
sato ad un modo per coinvolgere i 
suoi paesani. Nasce così “ Avioa-
neddoti_e_dintorni:  «All’inizio  

ho pubblicato vecchie foto di cal-
cio,  poi  quelle  delle  squadre  e  
quindi  ho  pensato  di  chiedere  
quale fosse quella che piaceva di 
più. E’ stato un inaspettato suc-
cesso e così ho pensato alla strada 
più bella». La strada più bella? Via 
Foss a Sabbionara che ha battuto 
Via Sant’Antonio di Avio col 54% 
delle preferenze. Il vino più buo-
no? Enantio riserva preferito all’E-
nantio col 68% dei voti. Ma il Ca-
stello di  Avio a chi  appartiene? 
Non c’è gara: “Sabonera” al 72% 
contro Avi al 28. Più che sondag-
gi, sono tornei a tutti gli  effetti 
con tanto di 5 gironi di qualifica-
zione alle fasi finali alle quali acce-
dono i primi tre classificati di ogni 

girone e la miglior ultima. La festa 
di compleanno di “Albert” ha bat-
tuto “ Uva e dintorni” al termine 
di una votazione che come tutte le 
altre è durata 24 ore, per 64% con-
tro 36. Come può essere che un 
compleanno prevale su tutti? Per-
ché la “ festa di Albert” realmente 
privata non lo è mai stata. Si svol-
ge il 28 agosto nella corte di casa 
Fracchetti dove si danno appunta-
mento  amici  in  tantissimi.  Poi  
non è mancata mai la musica, mu-
sica di qualità e spesso “ compa-
gna”: «Sono arrivati in tanti – ri-
corda Albert – dal mitico Claudio 
Benedetti, The Gang, il polistru-
mentista veneziano Renato Gere-
mia, oppure Renato Franchi con 

la sua Orchestrina del Suonatore 
Jones; poi ancora il Dj Booga, mio 
nipote Antonio Maria Fracchetti 
oppure mio fratello Armando in-
dimenticabile cantante del grup-
po lagarino le Follie du Ray con i 
loro  ritmi blues».  Concluso  un 
sondaggio, ne inizia subito un al-
tro: «Già sulla pagina Avioaned-
doti_e_dintorni  si  sta  votando  
per il sopranome di famiglia più 
azzeccato: in gara ce ne sono 120. 
In preparazione - conclude Pietro 
– le denominazioni delle località 
di campagna e poi di montagna, 
ma c’è anche la pagina delle idee: 
chi le ha basta che le suggerisca». 
Un modo divertente quanto origi-
nale per studiare Avio e dintorni 

con un sondaggio trasversale che 
quando sarà completato potrà es-
sere espressione di un interessan-
te spaccato di vita sociale. Intanto 
complimenti a “Complean Alber-
to Ohm” il cui successo conside-

rando i colossi che ha battuto, as-
somiglia proprio allo scudetto vin-
to  dal  Verona  nel  campionato  
1984-’85  per  un  paragone  che  
non potrà non piacere ad Alberto 
tifosissimo dei gialloblu. D.P.

Un sondaggio racconta la vita del paese

BRENTONICO. È stato inaugurato 
ieri il nuovo punto vendita di 
Corné (Brentonico) della Fami-
glia cooperativa Monte Baldo. A 
tagliare il nastro, il sindaco Chri-
stian Perenzoni e la presidente 
della Famiglia cooperativa Ma-
ria  Elisa  Andreolli,  supportati  
dall’assessore  Ivano  Tonolli  e  
dal direttore della coop Filippo 
Angheben. Presente anche Lu-
ciano Enderle (settore consumo 
della Federazione). Come già ri-
ferito, il paese era già servito da 
un negozio della stessa Monte 
Baldo, in via III Novembre, ma 
si trattava di una collocazione 
più  piccola,  su  una  strada  in  
pendenza e sprovvista di par-
cheggi. Il nuovo negozio, in af-
fitto (32 mila euro in 12 anni; il 
vecchio, di proprietà, potrebbe 
essere venduto), è in piazza e 

misura 96 metri quadrati (circa 
il doppio del precedente) più un 
piccolo magazzino dove ci sarà 
anche lo spogliatoio per il perso-
nale. Per ora (per le norme anti-
virus) sarà consentito l’accesso 
a un massimo di quattro perso-
ne contemporaneamente. Sarà 
aperto tutti i giorni (tranne la 
domenica) dalle 8 alle 12 (il saba-
to anche dalle 15.30 alle 18). A 
servire i clienti sarà ancora Ros-
sella Alimonta. Il punto vendita 
si  trova nell’edificio  che fu la  
scuola elementare e che è gesti-
to da “I  Codizi”,  associazione 
anima della frazione. Il Comune 
ha ristrutturato il locale spen-
dendo 25 mila euro, a cui si sono 
aggiunti 48 mila euro di arredi 
(90% a carico della Provincia, 
10% del Comune). «È stato un 
percorso – ha spiegato il sinda-
co – con un lungo iter burocrati-
co. Questo è un servizio fonda-
mentale per la frazione, ma an-
che una grande occasione di so-
cialità e di coesione per la comu-
nità». M.CASS.
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